
 

 

Comunicato stampa/CALL TO ACTION 

Roma risplende di luce dorata con Peter Pan per i diritti dei bambini e degli 
adolescenti malati di cancro in occasione della campagna “Accendi d’Oro, 

accendi la speranza” 

Peter Pan Onlus sostiene la campagna “Accendi d’Oro, accendi la speranza” a cura FIAGOP 

Onlus a favore dell’oncoematologia pediatrica, in programma dal 17 al 23 settembre, con il 

patrocinio di: CONI, Comitato Paralimpico Italiano, Associazione Nazionale dei Comuni Italiani. 

Edizione nazionale della campagna mondiale “Light it up Gold – Go Gold” a cura di Childhood 

Cancer International, rete mondiale di associazioni di genitori presente in cinque continenti.  

 

Venerdì 21 settembre ‘Accendi la speranza’ per i bambini e gli adolescenti malati di cancro, 

#GoGold con Peter Pan Onlus presso la Fontana del Tritone che, insieme al Colosseo e alla 

Piramide Cestia, grazie al sostegno di ACEA, sarà illuminata di luce dorata.  

  

Roma, 20 settembre 2018 - 'Colosseo - Piramide Cestia - Tritone al chiaro di luna. Non è un 

nuovo percorso turistico alla scoperta della straordinaria bellezza della Città Eterna. Si tratta di un 

'dorato' itinerario solidale da percorrere questo fine settimana con Peter Pan Onlus, a sostegno 

del diritto alle cure per tutti i bambini e degli adolescenti che combattono quell'ospite 

indesiderato e malvagio che si chiama cancro. 

L'iniziativa, che si colloca nell'ambito del 'Settembre d'Oro dell'oncoematologia pediatrica’ 

celebrato in tutto il mondo dai genitori di bambini e adolescenti colpiti dal cancro, vedrà 

l’associazione Peter Pan illuminare di luce dorata alcuni tra i gioielli più belli della città eterna 

dalle ore 20 alle ore 24: la Fontana del Tritone, il 21 settembre, la Piramide Cestia il 21 

settembre, ed il Colosseo domenica 23, attività resa possibile grazie al sostegno di ACEA, che 

conferma il proprio impegno nel sostenere le iniziative che veicolano valori di solidarietà in cui 

l’azienda da sempre si riconosce. La Onlus invita a scattare una ‘selfie solidale’ davanti ai luoghi 

illuminati da postare online con hasthag #accendilasperanza e #GoGold unitamente ad un 

messaggio di speranza rivolto a tutti i bambini e gli adolescenti in lotta con la malattia.  Peter Pan 

Onlus ringrazia per la collaborazione il Parco Archeologico del Colosseo, la Soprintendenza 

Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma.  

“Le buone idee devono avere gambe e desideriamo dunque ringraziare l’azienda ACEA per averci 

permesso di realizzare l’intero nostro progetto d’illuminazione dorata dei tre meravigliosi siti per 

fare risplendere sulla città la luce della speranza per un futuro migliore per i nostri bimbi e 

adolescenti che lottano contro il cancro” - dichiara Renato Fanelli, Presidente Peter Pan Onlus. 

Venerdì 21 settembre dalle ore 21 alle ore 22 intorno alla Fontana del Tritone Peter Pan 

distribuirà pubblicamente il ‘Nastro d’Oro’, simbolo dell’oncoematologia pediatrica, sotto forma 

di un piccolo tatuaggio temporaneo, con l’invito ad applicarlo su sé stessi per poi scattare un 



 

 

selfie da postare online con gli hasthag della campagna #GoGold e #Accendilasperanza e 

riconoscere apertamente il coraggio dei bambini e degli adolescenti colpiti dal cancro. 

Interverranno i testimonial Elisa Di Francisca per il CONI  e Giacomo Perini per il CIP. Inoltre gli 

artisti: Angelo Libri, Lorenzo Guidi, Pio Luigi Piscicelli, Annalisa Minetti, Roberto Ciufoli, Charlie 

Gnocchi, Sebastiano Somma con Morgana Forcella. Una delicata performance di ginnastica ritmica 

con i nastri dorati di alcune giovani allieve della scuola A.S.D. Judo Preneste concluderà 

l’appuntamento solidale.  

L’evento presso la Fontana del Tritone sarà preceduto dalla presentazione ufficiale della 

campagna alla quale interverrà su delega del Sindaco Virginia Raggi l’Assessore alla Persona, 

Scuola e Comunità Solidale, Laura Baldassarre. Attesi altri rappresentanti delle Istituzioni.  

Seguirà la proiezione del documentario “Bambini Guerrieri”, prodotto da Talpa Produzioni, con la 

regia di Daniele Cini e Claudia Pampinella, e già trasmesso da Rai 1 con grande successo di 

pubblico. La visione è su invito. Peter Pan Onlus ringrazia sinceramente il Cinema Barberini per 

avere concesso l’utilizzo dello spazio a titolo gratuito.  

 

Il Nastro d’Oro è inoltre distribuito da Peter Pan Onlus durante l’intera settimana nel corso di 

eventi promossi da sostenitori dell’associazione: ieri, 19 settembre, in occasione di ‘Music For 

Love’ presso il Teatro Golden - Via Taranto 36 – concerto di beneficenza da un’idea e produzione 

di Franco Mannucci e Max Maglione. Con Fabrizio Bosso Quartet, Mario Rosini, Riccardo Onori, 

Simona Bencini, il Duni Jazz Choir e Massimo Maglione.  

Fino al 23 settembre nell’ambito della quinta rassegna “Luci della Storia su Porta Pia” in 

programma presso la Piazzetta di Porta Pia dalle ore 21. Alla serata del 20 settembre interverrà il 

presidente dell’associazione Peter Pan, Dott. Renato Fanelli, che ritirerà il premio ‘Olte la Breccia’. 

 

Informazioni medico-scientifiche: Tra le patologie che colpiscono i bambini e adolescenti il cancro 

è la prima causa di morte tra le malattie non trasmissibili e rappresenta quindi un problema di 

salute pubblica. Nonostante gli straordinari passi in avanti fatti dalla ricerca clinica, che hanno 

permesso risultati di guarigione complessiva intorno all’80%, non esistono ancora oggi cure 

disponibili per guarire tutti i bambini. I due terzi dei guariti inoltre, nel corso della loro vita, 

saranno soggetti ad effetti collaterali  causati dal trattamento subito.  

Oggi almeno il 50% dei farmaci usati per combattere la malattia, non è autorizzato per l’uso 

pediatrico, ed è usato off label. In Europa negli ultimi 10 anni a fronte della sperimentazione di 

50 nuovi farmaci anticancro per adulti soltanto 2 sono stati quelli studiati per l'età pediatrica! 

L’obiettivo di questa campagna è dunque quello di ‘accendere’ l’attenzione delle Istituzioni, delle 

case farmaceutiche, e informare l’opinione pubblica, sulla necessità di accelerare la 

sperimentazione di nuovi farmaci pediatrici, con meno effetti collaterali, e ridurre il limite di età 

per l’accesso agli studi clinici, affinchè  a tutti i bambini possano essere presto garantite  terapia 

mirate  in grado di guarirli. 
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Scheda sull’associazione: 

L’Associazione di volontariato Peter Pan Onlus è nata 16 novembre 1994 a Roma, per volontà di 

un piccolo gruppo di genitori e di parenti di bambini malati di cancro che sentiva forte l’urgenza di 

mettere a disposizione di chi è stato appena colpito dalla malattia, e costretto a trasferirsi a Roma 

per accedere alle cure da varie regioni italiane e da tanti Paesi nel mondo, il bagaglio della propria 

esperienza, e tutto il supporto necessario per affrontare, sia logisticamente che psicologicamente, 

il lungo iter delle terapie in un momento già così destabilizzante. 

 

Nel 2000 ha inaugurato la prima casa d’accoglienza, alla quale negli anni si sono aggiunte altre 

strutture che oggi formano il polo d’accoglienza la “La Grande Casa” in grado di ospitare 

complessivamente 120 persone al giorno, tra adulti e minori (oltre 700 fino ad oggi). È situato alle 

pendici del Gianicolo, nel quartiere Trastevere, a poca distanza dall’Ospedale Pediatrico Bambino 

Gesù. Consente ai bambini ed agli adolescenti malati lontani da casa di accedere alle terapie in 

regime di day hospital, e all’intero nucleo familiare di restare unito, in una dimensione 

comunitaria che aiuta a scongiurare quella naturale tendenza all’isolamento che deriva dalla 

malattia.  

 

Con l’aiuto di circa 200 volontari appositamente formati, e l’ausilio di un piccolo staff 

professionale, garantisce agli ospiti tutto il supporto necessario, a titolo gratuito, durante l’intero 

ciclo delle terapie, ed in occasione dei successivi controlli di follow-up, sia in ospedale che presso 

le Case d’accoglienza. Ai genitori offre il supporto di una psico-oncologa, per aiutarli ad elaborare 

il peso della malattia ed imparare a relazionarsi con il figlio malato. E per sostenere emotivamente 

i minori, con particolare attenzione a quelli nella fase adolescenziale, è presente una psicologa 

dell’età evolutiva. Le lezioni scolastiche domiciliari e in ospedale, i laboratori creativi, i campi estivi 

e le gite, sono solo alcune tra le attività studiate da Peter Pan per i suoi giovani ospiti nel molto 

tempo libero dalle terapie, al fine di contribuire ad un loro più rapido recupero psicofisico. Per 

aiutare le mamme a sentirsi in forma e belle, nonostante lo ‘tsunami’ della malattia, ci sono yoga 

e un parrucchiere a domicilio, oltre a varie proposte di attività laboratoriali.  

 

Le Case di Peter Pan riducono al minimo le giornate di ricovero, con conseguenti benefici 

psicologici per i piccoli pazienti, (il tasso di deospedalizzazione supera in media il 75%), 

contribuiscono ad abbattere le lunghe liste d’attesa che privano i giovani malati della possibilità di 

accedere tempestivamente alle cure, per le famiglie rappresentano un luogo dove ritrovare 

serenità nel difficile percorso della malattia. E, non ultimo, per il sistema sanitario comportano 

anche un risparmio considerevole se si confronta il costo medio di un ricovero con quello di un 

day hospital.  

 

Peter Pan Onlus non ha finanziamenti pubblici, ha realizzato il polo d’accoglienza e porta avanti la 

sua mission con i proventi di iniziative proprie e il contributo economico di aziende private e 

cittadini, e accade spesso che anche le famiglie ospitate, una volta rientrate nella loro città, si 



 

 

mobilitino per sostenere i progetti dell’associazione, dando vita così ad un indissolubile e virtuoso 

legame d’amore. 
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